
Episodio di CORELLA DICOMANO 03.09.1944 
 

Nome del Compilatore: FRANCESCO FUSI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Corella Dicomano Firenze  Toscana 
 
Data iniziale: 03/09/1944 
Data finale: 03/09/1944 
 
Vittime decedute: 
 
Totale U Bam

bini 
(0-
11) 

Ragazz
i (12-
16) 

Adult
i (17-
55) 

Anzia
ni (più 
55) 

s.i. D. Bambi
ne (0-
11) 

Ragazze 
(12-16) 

Adult
e (17-
55) 

Anzian
e (più 
55) 

S.
i 

Ig
n 

1 1    1         
 
Di cui 
 
Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1.  Brazzini Giuseppe fu Filippo e fu Poggiolini Maria, nato a Prato e sfollato a Corella, cieco, 83 anni. 
 
Altre note sulle vittime:  

1.  Argivi Firenze, di N.N. nato a Firenze il 31/12/1876, residente a Corella, operaio, viene minacciato di 
morte. 

2. Argivi Maria di Firenze e di Bardoni Carletta, nata a Bavello (Firenze) il 13/07/1917, violentata 
sessualmente, percossa e minacciata di morte. 

 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Nel pomeriggio del 3 settembre 1944 un gruppo di sei soldati tedeschi capeggiati da un ufficiale fanno 
irruzione nell'abitazione di Firenze Argivi. La figlia di questi, Maria, viene costretta a forza in una stanza 
dall'ufficiale tedesco che la percuote e violenta sessualmente. Il padre è invece condotto fuori 



dall'abitazione e costretto a scavare una fossa che i tedeschi minacciano servirà a seppellire il suo corpo e 
quello della figlia dopo che saranno uccisi. L'Argivi alla fine verrà solamente malmenato. Gli stessi soldati, 
però, dopo avergli sottratto i pochi soldi di cui era in possesso, sparano a bruciapelo un colpo di fucile a 
Giuseppe Brazzini uccidendolo. Questi era un vecchio sfollato non vedente ospitato in casa Argivi che se ne 
stava seduto davanti alla porta di casa intento a prendere il sole. Il corpo di questi viene seppellito su 
ordine tedesco dall'Argivi nella fossa fattagli scavare. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Stupro. 
 
Tipologia: 
Indefinita. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
Nel territorio del comune di Dicomano operavano unità della 334. Infanterie Division e della 1. 
Fallschirmjager Division. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 

 
 
 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
 
 
Fonti archivistiche:  
CSIT, AUSSME, N 1/11, b. 2132, Firenze, Testimonianza di Firenze Argivi del 30 marzo 1945. 
 
Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro:  
 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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FRANCESCO FUSI, Istituto Storico della Resistenza in Toscana. 
 


